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Nel giorno in cui prodamavasi !
* • , ; i n fiasca elèitora\e^ { ' >

DEL CAV. SERAFINO ROSSI
Sindaco dt Campo Ligure 

—  ’ r E la Vtìttàm dtlVOn. '■ U U :

ADOLFO SANGUINETT1
(Dai Secolo XIX)

Ei fù: siccome immobile 
•• ” Dòn Bartolo rimase,

- Quando la forza puhlpiòa n
" ; ."La sua magione invàse, ‘
- Così al suo fiasco il popolo

Meravigliato sta. .

Muto, pensando all'ultima 
Ora del.candidato; *. „. 

c . Nè sa quando una simile
• Stoffa di deputato 

DeU’urne al grande oracolo 
Ripresentar potrà.

TArrffcv »• ■ :
*! hbòAgeniq ó tàcque,

^ . E quando alle poetiche
' Imprese egli soggiacque 

Ali fischi, agli urli, ai plausi,

r  : w; Ma il fiasco formidabile 
»<; DeU’uftimà- elezione,

rv, ! $\ É f pèr ‘ la Musa >u n pungolo'
> > * Che inspira'Vina canzone,

Uria càhzonè splendida 
i!Ch‘e ‘fobée ;'fion morrà.

:S.e»trl.& .Gfimpò; Ligure ,
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ò*;d'1.? 'Cén-.fijOttti^b^ia .sala..'..
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,ì.\ I! nome suo non v’ha!
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Fu ùò 'vero fiasco; Ai Liguri 
: :>L*àrdut sentenza'. •Nifi >? 
^MàttÉn lasabbià al èòmpulo 

i :Dei voti dati a lui,
;v .. ‘E:un fiore ed una lagrima 

ì SuU’ttrno sua poniami
: . tà^pròcellosa e trepida 

Gioia del candidato,
L’apsia di chi desidera

'■‘'silot-'Rttere'^pùtató ) r * :
. , E sogna che onorevole 

‘ . jy jjj lo'chiamerai!,

5 r'TiuUp-.ei provò! Quel celere 
a s *^|jSHo" dehtro il coré’1 
' Che dà la speme. Il tremito 

Che genera il dolore!...
Sognò Montecitorio 

g r iffi inV terrari svegliò.
Ahi! quante volte il misero 

• Al tramontar d’un giorno 
Sognò che a Campo Ligure 
Liétd 'fària! r i toraoi ' '; : ’
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Da tutti gli elettori....
Ma forse a tanto strazio >

Non era preparato 
. Egli mirava al vertice 

E all’imo fu; gettato, r; ? 
E col buon Brocca a piangere 
Sui propri casf andÓi- ’ ^

Uforidl-.
Sentier dp)la speranza, 
Peosamlo1 che a sorreggerlo 
La Hqsa ancor glj: avanza,, , 
Onde avrà carmi, e liriche 

^L’italica Nazioii. r '

|  Infida, ognor mutabile
Fede degli elettori, , 1 - . .
Scrivi ancor questa! A cingere r:
I meritati allòri." -  ? -

J f  Sdegnando Mòhciforio ' :
 ̂Egli SuLPindÒ'andrà. - : ’ ’ ''

C R O N A C A
'vAkJlBiW 'ir Stàtoahefcdl treno-d'elle ottó" 
è arrivato l’Onorevole Saracco, Ministro dei 
Lavóri Pubblici.

Nom ina  —! Con reóehtÒ> Decretò l’AvÒ. 
Dionigi Gavotti Giudice presso il Tribunale di 
Acqui evenne promosso'ViS'ife'presidente;prèsso 
il Tribiihale di Tprino. La destinazione data 
all’Avv. Gavotti nella meritata promozione è 
indici^ della estimazipne sgomma; nella . quale 
è giustamente tenuto per la intelligenza sua, 
e per la sua coltura nelle giuridiche discipline.

Noi. che dell’egregio magistrato abbiamo a- 
-vuto.campo di conoscere ed apprezzare le 
esimie doti gli porgiamo il modesto e cordiale 
nostro saluto, e le nostre sincere felicitazioni.

A i B agni — 11 proto mi avverte di 
tagliar corto, ed io ossequente alle suo. paròle 
dettate dalla esigenza dSHÒ Spazio- mi^Timito 
àd accennare fche al'concerto’datòsi Domenica 
sera nel Salone dei Bagni assistevano in massa 
frequentatori e frequérfttftrici di' quel' gradito 
ritrovò estivò oltre a buon, numero di ufficiali 
di passaggio .in questi, dintorni ppr; .studi di- 
topografia. — Piacque in ispecie la romanza 
del Tosti: Penso- cantata con Sentiménto dalla 
gentile feig. Campana, ed assai bene venne ese­
guita la sinfonia nelVopertf ÌSSària.

danze
con

maggióre 'delle altre 
volte se fosse pòsm^le,, tóò quesfi giorni 
partono parecchie” déìlq gentili habitué'$ d,el 
Salone - ad esse mandò'non 'un salutò ma un
i, -  . - «•’ h .‘ ■ ?  fe, T i) '- '. ■ V '•  • • . ; > , -• ^ •

arrivederci l'anno \entur-Q.i.non però perv la- 
cura ma soltanto per una visita di riconoscenza 
a queste nostre Terme che loro avranno senza 
dubbio dònato qujanto yépn^na.Qhiectepé que­
st’anno, come di cuore augjira il cronista.

.Iì’OABa  H.consigfio supiarjònè dei lavori 
pubblici ha espresso parer.C: favorevole sulla 
domanda inoltrata da una società italo svizzera 
per . ottenere ; la, concessmn^.L-d8^ ^ ? ! ,. Loro 
dalle sabbie del fiume Orba.

'Còme si sa, gli acquapendenti dei rivi di 
Fossato-e'Gamborello confluenti del -torrente 
Vispnej contenerjdo. vene aurifere^ si dice che: 
la stessa Società intenda prqqipQvère gli studi 
necessari per conoscere se > ^ di :.q«uale i inpor* 
tanza esse siano.

I b h s g o l a iiit A >=* Cfe venne riferito che, 
frequentemente entra in città una quantità di 
carne, la quale mercè la vigilanza delle guardie 
difficilmente sfugge al pagamento della tariffa 
prescritta dal regolamento Daziario.

E questo va bene, ma però quello che non 
sembra giusto si è che mentre la carne ma-ri 
celiata dagli esercenti va rigidamente soggetta 
alla visita del veterinario, quella di cui si fece 
cenno he sia esente. -0 .

Facciamo quindi istanza a chi di ragione, 
perchè a tutela della pubblica salute cessi si­
mile diversità di trattamento.

■òr F ontanelle  — I getti d’acqua sparsi 
,in tanti punti dell’abitato sorto una vera prqv* 
videnza per la popolazione, e particolarmente 
nella stagione, in cui si fa sentire cosi prepo­
tente l’uso di questo indispensabile elemento 
deila vita.

Dispiace però dover dire, che si ^cominciato

ad -introdurre l’abuso di servirséne tìer lavare 
pezzuole e simili ed anche fusti. 

.yogliamh''Àpsyàte':dhe simili inconvenienti
non avranno seguitò.

P oliteam a  — Ier sera abbiamQ assistito 
alla rappresentazione delle testé di iegnó'delfo 
Zane e siamo rimasti soddisfatti del nuovo ballo 
Il Re Bleu.

Splendide lé scene, ricco il vestiario, precisa 
l’esecuzione; tutto ciò ci ha sfatto; dolere del 
poco concorso del pubblico. —- Babbi e mara- 
jmine, ora che i vostri figli han terminati gli 
■studi, date loro il premio conveniente, conclu*
: ciòndòlî  ̂ a'ÒuéT gfàdUò divertimèhtòl4 

.D hrineettante ~  Siamo lieti di annun­
ciare che la Ditta Maggiorino Guasco e figli 
ha ottenuto la rappresentanza per lo smercio 
del Disinfettante ,SchlQsser il migliori deb̂ Ji- 
sinfettanti, a quaritó ce rìe riferiscohò;gi'ó|hah 
autorevolissimi nei quali distinte personalità 
della scienza discutono e consigliano qiiesto 
reattivo,, ohe oltre all’azione efflcàcissimà pre­
senta l’incomparabile vantaggio sip,(j[uì dagli 
altr i hòh ottenuto di essèré edmpiètamente 
inò'dóròpnoh'recando'punto gli spéciali éffeit” 
del Cloro e delllacidoTenico Daremo piùi 
ampii ragguagli né! pròssimo’hùiriero.

BIicrrca  j&'.siN-F-attgw ino  — Daì-nòstfo 
spettabile Ufficio Telegrafico ci si comunica 
che si fa ricerca di un-fattori no per il reca- 
pito-ia .domicilio dei telegrammi rts Llétà del 
concorrente ha da essere non inferiore-ai 15 
anni, nè superiore ai 18,-r-r ed è mancomale 

; necessario il sapere leggere e scrivere corren- 
i temente.

Per la relativa profferta di rigersi i l  Sig. Re- 
vérdito =  ufficiale telegrafico — Casa Sputi.

J SOZZANO MARCO Gerènte Responsabìlè
;  .• ? JT Qsioos Tip. Lit. Operaia me. Scornai

Trovasi per questa stagione la celebre cal­
lista , -

C A R O L I N A  V A S S A L L O
Corso Bagni, N. 8

Cura .̂màiealimenté'fcijiÌL' d* ogBÌ.; q̂oaljjtà'̂ é 
; specié, lé unghiè incarnate, senza causare il 

minimo dolore. , M
■ " ■■■ -■-i/..'.'- -,

Ultima Lotteria Italiana
• . ' ■ . .  h

(Vedi avviso in 4.a pagina). ■:
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TtCYm W F A DA APPITTADE nella parte 
i j U i l  i  J j U i i  più centrale: é ; viva della 
Città peritanti anni esercita dai f.lli VÈRRI 
Pizzicagnoli. Per le trattative dirigersi.ai ihfe 
desimi.

lo lu llB  DI MELAZZO .!
RICERCA DI MUTUO — Capitale M  

I_i.: 3 Ò O Ò O ,  divisibili 'anche in

Interesse netto non superiore al;4 per 
Ojo — Rimborso rateale — Per Òfferle 
e trattatìtiVe’Pivolgórsi al SINDACO, f ;.

( i , ':r *

da  ym rn
Molino A d|ie palménti,*: sitò' nel cónceh- 
trico di Grognardo. \ ;

Per le’ iiàttativé^rivólgersi al proprie- 
tar(o: Sigherj parJadELiqqi-! ^cqui - Piazza 
del Pallone - casa marchese Scati.


